L’UMILTA’, ANTICAMERA DELLE PERFEZIONI 

Adorazione Eucaristica per la Quaresima

Canto di esposizione

Silenzio

Cel: Ogni anno la Chiesa ci invita ad accompagnare il Signore Gesù Cristo nelle stesse tappe che lo hanno condotto a Gerusalemme, ispirandoci in ciascuna delle sue esperienze e delle sue azioni quello spessore di umiltà e di sottomissione che è alla base delle altre virtù. L’umiltà che Gesù ci ispira sarà alla base del nostro rinnovamento quaresimale. 
Esercizio: Soffermiamoci in silenzio ad osservare il Santissimo Sacramento immaginando la scena di Gesù che si mortifica nel deserto, dove viene tentato dal demonio…. 
Silenzio di immaginazione
Cel: Una delle esternazioni dell’umiltà è quella di ammettere le nostre colpe e le nostre mancate responsabilità. Quale segno di umile contrizione, ripetiamo insieme: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa e supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore di Dio nostro.

Cel: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna

Amen
Preghiamo insieme
                                Ispiraci, Signore misericordioso, mite e umile di cuore,

                                amore per la semplicità e per la vita dimessa.

                                Insegnaci sulle orme di Paolo che nulla abbiamo

                                che non abbiamo ricevuto e fa che usiamo con discrezione
                                e allontana da noi ogni sorta di vanto e vanagloria.

                                Insegnaci a non avere un concetto troppo elevato di noi stessi

                                e di riconoscere negli altri i dovuti meriti e di dovuti diritti;

                                a non aspirare a cose grandi, ma a prediligere la piccolezza e l’umiltà 

                                in tutte le nostre scelte per conseguire la gloria che solo tu puoi concedere

                                Donaci un cuore umile e penitente
                                perché possiamo entrare in rapporto con noi stessi e 
                                con il Padre ed essere pronti e spediti 
                                ad incontrare il prossimo nella  carità.

  Donaci un cuore semplice e  penitente, perché possiamo fare

                                di ogni atto della nostra vita un atto di sincera conversione.

                                Ottienici  di vincere in noi presunzione,

                                protervia, falso orgoglio e ci dia il coraggio
                                e la forza di rompere con il peccato. 

                                Ci sia di aiuto l’umiltà del tuo Figlio Gesù Cristo

                                che non esitò a smentire se stesso per elevare noi tutti

                                nobilitandoci con la stessa sua umiltà.
Cel: Preghiamo

O Dio, che nel tuo Figlio ci insegni l’umiltà come la via di fortificazione e caparra dell’amore, fa’ che accogliamo le umiliazioni come un’opportunità per essere sempre desti e risoluti e per conseguire il premio che tu concedi si soli perseveranti. Per Cristo nostro Signore.
Canto

LITURGIA DELLA PAROLA
Dal libro dei Proverbi (16, 16 – 21)
È molto meglio possedere la sapienza che l'oro,
il possesso dell'intelligenza è preferibile all'argento. La strada degli uomini retti è evitare il male,
conserva la vita chi controlla la sua via. Prima della rovina viene l'orgoglio
e prima della caduta lo spirito altero. È meglio abbassarsi con gli umili
che spartire la preda con i superbi. Chi è prudente nella parola troverà il bene
e chi confida nel Signore è beato. Sarà chiamato intelligente chi è saggio di mente;
il linguaggio dolce aumenta la dottrina.
Salmo 8
Dammi, Signore un cuore umile
O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi

e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,

tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti,

tutte le bestie della campagna;

Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,

che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio, 

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
 Dalla Lettera ai Filippesi (2, 6-11)
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.
Canto: Lode a te O Cristo, Re di eterna gloria
Dal Vangelo secondo Matteo (11, 25-30)

 In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».
Esercizio: Concentriamo adesso la nostra attenzione su Gesù Eucarestia immaginandoci come lui subisca oltraggi, insulti e venga crocifisso…

Silenzio di immaginazione

Meditazione

L’umiltà è la virtù per cui l’uomo si avvilisce interiormente sotto gli occhi di Dio. L’umiliazione invece è l’effetto della virtù dell’umiltà e qui l’uomo si avvilisce esternamente di fronte agli altri. La prima è una disciplina della mente e un affetto del cuore; la seconda riguarda ogni atteggiamento del corpo ed è segno esterno e quasi incarnazione dell’umiltà interiore e insieme via per giungere all’umiltà. E’ quindi una scelta, un’inventiva sempre nuova di esercizi concreti suggeriti dall’umile coscienza di se. Un cuore umile, nella sua intenzione, nel suo desiderio e nella sua volontà, trasforma l’umiliazione in umiltà e cerca e spera continuamente di essere umiliato. (Dizionario Francescano)

Silenzio

L’esempio di San Francesco di Paola

Francesco nel parlare era umano e affabile, tanto che mai nessuno di quelli che gli si avvicinarono si ripartì da lui senza che rimanesse felice per le sue dolci parole e come preso dall’incredibile dolcezza delle sue parole e come ripieno di Spirito Santo. Dimostrò la sua umiltà e quella del suo Ordine anche con il nome che gli diede, per cui, come egli stesso voleva essere il minimo fra tutti, così stabilì e decretò che la sua famiglia religiosa fosse chiamata dei Minimi. Fondatore e correttore generale del suo Ordine, per quanto gli era possibile, si dimostrava l’ultimo di tutti, non disdegnando di prestare i più umili servizi per essere agli altri esempio di umiltà: serviva a tavola i suoi frati, spesso spazzava la chiesa e puliva gli altari, teneva in ordine i paramenti sacri e tutto ciò che era necessario al culto divino, e lavava con le proprie mani gli indumenti degli altri frati, anche dei novizi. (Dalla Bolla  di Canonizzazione di Leone X)

Canto

Si leggono le seguenti massime ad intervalli brevi e regolari

“Essere umili verso i superiori è un dovere, verso gli eguali è cortesia, verso gli inferiori è nobiltà, verso tutti è la salvezza” (Bruce Lee)
“A molti uomini orgogliosi, soprattutto a quelli che disprezzano il prossimo, piace credere in Dio… essi scelgono Dio per non inchinarsi davanti agli uomini… e inchinarsi davanti a Dio è sempre meno umiliante che inchinarsi davanti agli uomini” (Dostoevskji) 
“Io non penso di avere qualità speciali, non pretendo niente per il lavoro che svolgo. E’ opera sua. Io sono come una piccola matita  nelle Sue mani, nient’altro. E’ Lui che pensa. E’ Lui che scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve poter essere usata (Madre Teresa di Calcutta)

“Una falsa umiltà è puro orgoglio” (Pascal)

“Cari amici, se faremo ogni giorno la volontà di Dio, con umiltà, senza pretendere nulla da Lui, sarà Gesù stesso a servirci, ad aiutarci, ad incoraggiarci, a donarci forza e serenità” (Benedetto XVI)

“Un vero grande uomo non può essere che umile. Egli conosce quanta pochissima parte abbia la volontà sua nei concepimenti di lui, quanto egli debba tutto ad un incontrollabile estro che non si sa, fino ad oggi, donde venga, come esploda, perché fugga.” (Carlo Dossi)

“Per giungere dove non sei, devi passare per dove non sei. Per giungere a possedere tutto, non volere possedere niente. Per giungere ad essere tutto, non volere che essere niente” (San Giovanni della Croce) 

“Il verme, calpestato, si rattrappisce. E questo è intelligente. Diminuisce così la possibilità di venir calpestato nuovamente. Nel linguaggio della morale: umiltà.”(F. Nietzsche)
 “Diventare” piccoli e “accogliere” i piccoli: sono questi due aspetti di un unico insegnamento che il Signore rinnova ai suoi discepoli in questo nostro tempo. Solo chi si fa “piccolo” è in grado di accogliere con amore i fratelli più piccoli.” (Giovanni Paolo II)

 “L'uomo umile ha tutto da guadagnare e l'orgoglioso tutto da perdere, perché la modestia trova sempre la generosità e l'orgoglio l'invidia.” (A. Rivarol)

Canto del Padre Nostro

Cel: l’umiltà non è tale se non produce la condivisione e la carità. Per la qual cosa, ci scambiamo adesso un segno di pace. 

Scambio della pace
Riposizione del SS. Sacramento
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